33° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C
Dal libro del profeta Malachìa (Ml 3,19-20) 


Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno. 
Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né germoglio. 
Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole di giustizia.


La Parola viva di questa domenica ci dona uno spirito profetico per leggere la storia dell'uomo di sempre e di oggi. Il male che c'è dentro di noi e attorno a noi è reso evidente dall'evento della redenzione che contiene in sé la vittoria di Cristo sul male e sulla morte, aprendo il cielo della vita, dell'amore e della libertà eterne.
UMANITA' REDENTA
Per voi, cultori del mio nome,
sorgerà il sole di giustizia.
(Mal 3,20a)
Segno profetico di giustizia e di pace,
il Figlio dell’Uomo, entra nel mondo
per svelare la verità su Dio,
dimenticata dalla storia.
Ogni uomo cerca con desiderio
la verità su se stesso, ma
un velo nasconde ai suoi occhi
la primordiale vocazione alla vita.
Non vedendo la luce, il figlio di Adamo
si nasconde davanti a Dio che chiama:
non riesce più a riconoscersi come figlio
perché maledettamente mortale.
Ognuno perciò fa il suo cielo
con le sue mani operose,
ma non punta troppo in alto,
per volare, libero, verso l’eternità.
È costretto al sacrificio, se vuole 
allungare di poco la sua vita;
deve difendersi dalla morte
per non rimanere vittima dell’oblio.
Non resta pietra su pietra
di una società senza basi di bene:
cadono vittime innocenti,
i piccoli e gli indifesi.
Amici? Uno su mille, ma non basta.
Il lavoro soffre della maledizione antica
e il sudore è strappato con forza
dalla fronte dei poveri oppressi.
Gesù, uomo, entra nel mondo per liberare
il nostro cuore dall’iniquità:
non è profeta di sventure, ma, amante
della vita, perché strappa il velo della morte.
Incomincia a rimuovere le pietre
e ricostruisce una nuova casa
con i resti dimenticati sotto la montagna
di macerie, lasciati dai predatori vandalici.
Si fa cemento connettore con l’amore,
per stringere a sé le pietre vive
scolpite con la spada del martirio,
che hanno saputo morire alla morte.
Tutti guardano attoniti a questo
organismo incorporeo che è la chiesa
fatta di morti viventi: Paolo,
Francesco, Bernardo, Madre Teresa..
Uomini conosciuti da sempre
perché sempre vivi, pietre di umanità
nuova che la storia continua ad elevare
per la costruzione della città di Dio.
Gioisci, uomo che aspetti nell’ombra
perché siamo nel tempo del compimento:
il Regno di Dio preme per germinare in te,
se solo ti lasci amare senza veli.
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